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Struttura della presentazione

• Dati sullo stato dell’integrazione scolastica dei 

figli degli immigrati. Un bilancio ventennale

• Congetture su come si presenterà la situazione 

tra venti anni
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Piramide delle età della popolazione composta da figli degli immigrati, Italia, 1.1.2013

1.060.000

Elaborazioni su dati Istat



Piramide delle età della popolazione composta da figli degli immigrati, Italia, 1.1.2013
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Piramide delle età della popolazione composta da figli degli immigrati, Italia, 1.1.2013
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Piramide delle età della popolazione composta da figli degli immigrati, Italia, 1.1.2013
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% di nati con almeno un genitore straniero in alcuni capoluoghi di provincia, anno 2012 (fonte: Istat)

Torino

37,5
Piacenza

44,8

Novara

43,0

Prato

42,8

Padova

40,8

Vercelli

40,5

Vicenza

40,4

Mantova

39,6

Bolzano

39,1

Verona

38,7

Bergamo

40,1

Cremona

40,0

Alessandria

40,0

Pordenone

37,1 Udine

38,3

Asti

36,5

Lodi

36,5

Modena

36,1
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36,0

Parma

36,0

La Spezia

35,8

Imperia

35,0

Milano

34,8

Venezia

34,0

Varese

32,2 Treviso

32,2Monza

32,0

Rimini

31,9

Como

31,5

Pavia

31,2

Trento

31,0

Ravenna

30,3

Ancona

30,0

Firenze

30,6

La grande onda delle seconde generazioni

Brescia

46,8

Reggio Emilia

37,6



Palermo

6,9

Agrigento

14,3

Ragusa

16,4

Reggio Calabria

12,4

Lecce

13,9

Cosenza

10,2

Siracusa

10

Cagliari

11,9

Olbia

20,6

Vibo Valentia

15,6

% di nati con almeno un genitore straniero in alcuni capoluoghi di provincia, anno 2012 (fonte: Istat)

La grande onda delle seconde generazioni



Alunni stranieri e variazioni 

del corpo docente
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Popolazione 

plurale

Distribuzione 

territoriale 

poco uniforme

Rappresentazione 

pubblica non 

negativa



Tassi di scolarità della popolazione residente italiana e straniera, 2012-13



Un’integrazione scolastica basata sul rallentamento sistematico

Elaborazione su dati Miur
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Popolazione 

plurale

Distribuzione 

territoriale poco 

uniforme

Rappresentazione 

pubblica non 

negativa

Integrazione 

scolastica basata 

sul ritardo 



Elaborazione su dati Miur
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sul ritardo 
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ribasso

E domani?







Popolazione 
plurale

OGGI domani
Previsione difficile: nuovi arrivi

Previsioni facili: 

1) ingresso nell’adolescenza e nella 

transizione all’età adulta delle seconde 

generazioni 

2) aumento numerico per semplice inerzia 

demografica

3) più osmosi tra italiani e stranieri

4) terze generazioni (ancora stranieri?)

Ulteriore crescita 
e aumento della 

pluralità



OGGI domani
Congettura: 

Continuerà quasi certamente a mantenersi 

una maggiore concentrazione di figli di 

immigrati nelle regioni del Centro-Nord.

La capacità da parte delle regioni del Sud di 

attirare e trattenere immigrati dipenderà dal 

dinamismo economico meridionale, e potrà 

determinare ulteriori differenze interne 

(provenienze, appartenenze generazionali)

Distribuzione 
territoriale sempre 

poco uniforme

Distribuzione 
territoriale poco 

uniforme



OGGI domani
Congettura: 

Scenari aperti: l’energia delle 2G le renderà 

sempre più protagoniste, ad esempio in 

campo imprenditoriale e artistico. 

Potrebbero al tempo stesso affacciarsi 

tensioni sociali inedite dal momento che le 

seconde generazioni mostreranno ambizioni 

lavorative diverse da quelle dei genitori.

Ad esempio, come reagirà la scuola di fronte 

a un DS di origine immigrata?

Scenari aperti:

energia positiva e 
possibili tensioni 

Rappresentazione 
pubblica non 

negativa



OGGI domani
Congettura: 

Sulle 2G si sta investendo meno di quanto 

sarebbe necessario per offrire loro pari 

opportunità di riuscita scolastica e 

universitaria. Le loro ambizioni, la loro voglia 

di riscatto, potrebbero risultare frustrate 

dalle conseguenti difficoltà di inserimento 

nel mercato del lavoro italiano.

Impossibilità di replicare il modello 

dell’integrazione subalterna.

Rischi di spreco di 
capitale umano

Ritardi diffusi e 
orientamento al 

ribasso




